
Obiettivi formativi:
Il percorso si offre come opportunità per operare riflessioni intorno alla relazione d’aiuto in-
tesa come azione ed inter-azione, sugli attori della relazione intesi come soggetti, sui valori 
dell’incontro e dell’interdipendenza.
In un contesto sociale così complesso ma anche così confuso sul piano valoriale, i volontari 
possono offrire nuove chiavi interpretative e nuovi modelli comportamentali perché allenati 
ad operare in situazioni nelle quali i concetti e i riferimenti di “pensiero, parola, azione, cuore, 
mente” trovano sensi e significati antropologici in continua trasformazione e ridefinizione .
Il percorso inoltre si orienta a considerare l’importanza della dimensione cooperativa tra gli 
operatori ma anche come modello di relazione trasferibile.

Contenuti specifici:
● La teoria del “non incontro” e cosa significa incontrare” “l’altro da me” - “luoghi e “non 

luoghi”
● Verso una nuova definizione di soggetto
● Mente e cuore, come sviluppare intelligenza emozionale, percepire ed essere 

percepiti, sognare come ancora non sono, il pensiero non violento
● Essere ed inter-essere: non esistiamo come separati, l’interdipendenza
● La dimensione della narrazione ovvero il valore delle storie
● Dal collaborare al cooperare, dal lavoro di gruppo al gruppo di lavoro

Destinatari:
Volontari, responsabili e dirigenti delle associazioni di volontariato della provincia di Vicenza.

Docente: Dottoressa Maria Carmen Bruzzaniti
Durata: un incontro di 8 ore
 (9:00 - 18:00 con un’ora di pausa pranzo)
Data:  sabato 12 aprile 2014
Sede:  Centro Servizi dell’ULSS 4 - Via Europa Unita, 12
 Montecchio Precalcino (Vi)

Noi esistiamo solo come “Non Separati”

Area Etica del Volontariato


